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ALLEGATO 

La voce relativa alla persona elencata in appresso è sostituita dalla seguente: 

«1.  Gabriel JOK RIAK MAKOL [alias: a) Gabriel Jok b) Jok Riak c) Jock Riak] 

Titolo: Tenente generale 

Designazione: a) ex comandante del settore uno dell'Esercito di liberazione del popolo sudanese (SPLA); b) Capo 
delle forze di difesa 

Data di nascita: 1o gennaio 1966 

Luogo di nascita: Bor, Sudan/Sud Sudan 

Cittadinanza: Sud Sudan 

Passaporto n.: D00008623, Sud Sudan 

Numero di identificazione nazionale: M6600000258472 

Indirizzo: a) Stato dell'Unità, Sud Sudan b) Wau, Bahr El Ghazal Occidentale, Sud Sudan 

Data della designazione ONU: 1o luglio 2015 

Altre informazioni: nominato Capo delle forze di difesa il 2 maggio 2018. Comandante del settore uno 
dell'SPLA, operante principalmente nello Stato dell'Unità, dal gennaio 2013. In quanto comandante del settore 
uno dell'SPLA, ha esteso o prolungato il conflitto in Sud Sudan violando l'accordo sulla cessazione delle ostilità. 
L'SPLA, entità militare sud-sudanese, ha condotto attività che hanno prolungato il conflitto in Sud Sudan, 
comprese le violazioni dell'accordo sulla cessazione delle ostilità del gennaio 2014 e dell'accordo per una 
soluzione della crisi in Sud Sudan del 9 maggio 2014, che rappresentava un impegno rinnovato al rispetto 
dell'accordo sulla cessazione delle ostilità, e ha ostacolato le attività del meccanismo di monitoraggio e verifica 
dell'IGAD. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol. 
int/en/notice/search/un/5879060 

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle 
sanzioni: 

Gabriel Jok Riak è stato inserito nell'elenco il 1o luglio 2015 a norma del punto 7, lettere a) e f), e del punto 8 
della risoluzione 2206 (2015) per i seguenti motivi: “attività o politiche aventi lo scopo o l'effetto di estendere 
o prolungare il conflitto in Sud Sudan o ostacolare la riconciliazione, i colloqui o i processi di pace, comprese le 
violazioni dell'accordo sulla cessazione delle ostilità”; “ostacolo alle attività delle missioni internazionali di 
mantenimento della pace, diplomatiche o umanitarie in Sud Sudan, comprese quelle del meccanismo di 
monitoraggio e verifica dell'IGAD, ovvero alla fornitura o alla distribuzione dell'aiuto umanitario, o all'accesso 
allo stesso”; nonché in quanto responsabile “di entità, compresi governo sud-sudanese, partito di opposizione, 
milizia o altro gruppo, che hanno commesso, o i cui membri hanno commesso, le attività descritte ai 
punti 6 e 7”. 

Gabriel Jok Riak è il comandante del settore uno dell'Esercito di liberazione del popolo sudanese (SPLA), entità 
militare sud-sudanese che ha condotto attività che hanno prolungato il conflitto in Sud Sudan, comprese le 
violazioni dell'accordo sulla cessazione delle ostilità del gennaio 2014 e dell'accordo per una soluzione della crisi 
in Sud Sudan del 9 maggio 2014 (accordo di maggio), che rappresentava un impegno rinnovato al rispetto 
dell'accordo sulla cessazione delle ostilità. 

Jok Riak è stato comandante del settore uno dell'SPLA, operante principalmente nello Stato dell'Unità, dal 
gennaio 2013. La terza, quarta e quinta divisione dell'SPLA fanno capo al settore uno e al comandante dello 
stesso, Jok Riak. 

Jok Riak e le forze dei settori uno e tre sotto il suo comando generale hanno condotto una serie di attività, 
precisate in appresso, in violazione degli impegni assunti nel gennaio 2014 nel quadro dell'accordo sulla 
cessazione delle ostilità, di porre fine a ogni azione militare diretta contro le forze di opposizione nonché ad 
altre azioni provocatorie, di bloccare le forze nelle loro attuali posizioni e di astenersi da attività quali 
movimento delle forze o rifornimento di munizioni che potrebbero portare a un confronto militare. 

Le forze dell'SPLA sotto il comando generale di Jok Riak hanno violato varie volte l'accordo sulla cessazione 
delle ostilità con veri e propri atti di ostilità. 

Il 10 gennaio 2014, una forza dell'SPLA sotto il comando generale del comandante del settore uno, Jok Riak, ha 
conquistato Bentiu, precedentemente sotto il controllo dell'Esercito di liberazione del popolo sudanese all'oppo­
sizione (SPLM-IO) dal 20 dicembre 2013. La terza divisione dell'SPLA ha teso un agguato e bombardato 
combattenti dell'SPLM-IO nei pressi di Leer poco dopo la firma dell'accordo sulla cessazione delle ostilità del 
gennaio 2014 e ha conquistato Mayom a metà aprile 2014, uccidendo più di 300 uomini dell'SPLM-IO. 


